
Cobank 
Urla di guerra 
Ma ci credono 
davvero? 

ECONOMIA E LAVORO 

(*• ROMA. Contestano il con
tratto Urinato dai sindacati «re
golari' e promettono un nuovo 
blocco degli sportelli. I Cobas 
dei bancan, i Cobank. scendo
no sul piede di guerra, o alme
no ci provano. In programma 
un'assemblea nazionale a Ro
ma per II 26 maggio, e uno 
sciopero subito a ruota. Tanto 
per saggiare il terreno. Poi, se 
andrà bene, altre agitazioni a 
partire dall'8 giugno, in coinci
denza con l'apertura dei cam
pionati mondiali di calcio. 
Queste almeno sono le inten-

. zioni, perché per il momento i 
Cobank sono impegnati so
prattutto a tarsi prendere sul 
serio dalla controparte, in par
ticolare nei luoghi di lavoro, 
nei quali - a quanto dicono -
subiscono angherìe di ogni ge
nere. Telefonate filtrate e con
trollate, riliuto delle banche di 
accettare l'accensione di conti 
correnti Intestati ai comitati di 
base, richiami disciplinari nei 

• confronti dei promotori, e so
prattutto rifiuto delle aziende 

, di accettare le deleghe sinda
cali Intestate ai nuovi Cobank. 
Per tutti questi motivi è già 

" scattato 11 primo ricorso al pre
tore dell'Aquila, la città che ha 
visto nascere il primo Cobank, 
nei confronti della Bnl locale, 
accusata in pratica di compor
tamento antisindacale. Una 
battaglia condotta a colpi di 
carta bollata nel tentativo di 
trovare una legittimazione, 
non solo limitata al capoluogo 
abruzzese naturalmente, ma a 
tutto il territorio nazionale, sul 
quale i Cobank stimano di rag
giungere più di ventimila ade
sioni. 

Se il movimento è destinato 
a sopravvivere, e magari a cre
scere, lo sapremo dunque alla 
fine del mese, quando i banca
ri «ribelli» usciranno allo sco
perto con l'assemblea nazio
nale prima e con Io sciopero 
poi. Ma c'è anche la possibilità 
che non si arrivi a tanto. -Noi 
chiediamo soprattutto che I 
sindacati confederali e auto
nomi che hanno sottoscritto il 
contratto indicano un referen
dum tra i lavoratori" dice Enri
c o Carattoli. del Consiglio dei 
delegati, e aggiunge (un po' a 
sorpresa): «Di fronte a questo 
tipo di consultazione demo-

' cratica saremmo anche dispe
nsi! « chiudere l'esperienza Co
bank e a tornare a fare batta
glia nei nostri sindacati di pro
venienza». — -

Per il momento però punta-
, no a raccordarsi con i Cobas 
delle altre categorie. Contatti 
sono già in corso con 1 macchi
nisti e con i magistrati Con 
questi urtimi si vedranno saba
to prossimo a Bari. Obicttivo: 
l'intcrcobas. 

A Roma due grandi manifestazioni 
di 15mila pensionati 
Cgil-Cisl-Uil contro il governo 
che non mantiene gli impegni 

Si chiede assistenza sociale 
e sanitaria per gli anziani, 
la rivalutazione delle pensioni 
e un miglior aggancio ed salari 

Le pantere grìgie son tornate 
Manifestazioni dei pensionati, ieri e oggi, contro il go
verno per l'assistenza socio-sanitaria, la rivalutazio
ne delle pensioni d'annata, un migliore aggancio 
delle pensioni alla dinamica salariale dei lavoratori 
attivi. La vertenza coi ministri segna il passo, gli impe
gni non vengono mantenuti. Ieri in 15mila al ministe
ro della Sanità, oggi altrettanti in piazza della Repub
blica, a due passi dal dicasterodi DonatCattin. 

RAULWITTENBBRQ 
• i ROMA. Se il governo pen
sa ad una manovra di rientro 
dal deficit dei conti pubblici ta
gliando sulla sanità e sulla pre
videnza, avrà le sue gatte da 
pelare perchè il sociale spinge 
in senso diametralmente op
posto. E non a torto, visto che 
si tratta degli anziani, prime vit
time di una assistenza sanita
ria la cui inefficienza e sotto gli 
occhi di tutti; e che vedono le 
loro pensioni perdere potere 
d'acquisto rispetto alla pro
gressione degli altri redditi. 

E proprio dai pensionati ieri 
è venuto l'atto di accusa verso i 
ministri di Andrcotti, In parti
colare quello della Sanità 
Francesco De Lorenzo. Erano 
in quindicimila a Roma, nella 
piazza sottostante la RupeTar-
pea nei pressi di una delle sedi 
del ministero della Sanità, 
chiamati dai sindacati Spi-Cgil, 
Rp-Cisl e Uilp per rilanciare la 
vertenza di quest'anno col go
verno nella pane che riguarda 
l'assistenza agli anziani. Oggi il 
•sit-in» si ripete in piazza della 
Repubblica per la parte relati
va alle pensioni. 

Il raduno è avvenuto in un 
luogo che sarebbe meglio defi
nire uno slargo, più che una 
piazza: dalle dimensioni abba
stanza contenute, per cui stra
boccava di una pittoresca lolla 
di anziani venuti un po' da tut-
t'Italia. Specialmente dall'Emi
lia. Ognuno con in mano pal
loncini colorati dei sindacati, 
bandiere, cartelli. I discorsi de
gli oratori (i segretari confede- ; 
rali della Cgil e della Cisl Giù- -
liarvo Cazzola e Raffaele More» • 
se, il segretario della UU pen- < 
stonati Silvano Miniati) erano 
sottolineati da slogan, special
mente quelli dei napoletani 
contro De Lorenzo. 

La vertenza col governo ha il 
fiato grosso, e con le manife
stazioni di ieri e di oggi i sinda
cati intendono protestare ap

punto contro i ritardi dell'Ese
cutivo nell'adempimento dei 
propri impegni. Saranno pure 
•corpose» - ha detto Morose -
•viste con l'occhio del bilancio 
dello Slato, le richieste dei 
pensionali: ma se viste con 
l'occhio ai loro bisogni e ai lo
ro diritti spesso negati, sono ra
gionevoli». Ma la vertenza pun
ta soprattutto a ridisegnare lo 
stato sociale in Italia, secondo 
le nuove strategie confederali 
sull'affermazione dei diritti. -La 
lotta per il riconoscimento dei 
diritti degli anziani - ha detto 
Cazzola - si congiunge a quel
le dei lavoratori delle piccole 
imprese che hanno appena vi
sto approvare dal Senato una 
legge per la tutela contro i li
cenziamenti». 

In materia socio-sanitaria 
Miniati ha chiesto garanzie al 
governo. E se non ci saranno, 
ha dichiarato il segretario dello 
Spi Cgil Rastrelli, «siamo pronti 
a continuare con la nostra in-
ziaUva unitaria». Si tratta di as
sicurare agli anziani una assi
stenza su misura delle loro 
specifiche esigenze, dalle case 
di ricovero assistite in luogo 
delle corsie d'ospedale o dei 
troppi, squallidi cronicari; dal
le cure domiciliari invece della 
ospedalizzazione forzata, alla 
gratuità delle protesi dentarie. 
Su quest'ultimo punto la Fip 
Cisl riferisce che il ministro De 
Lorenzo dà per risolto il pro
blema. S'è deciso di inserire le 
protesi nel tariffario delle Usi, e 
quindi nelle convezioni con gli 
odontoiatri (peraltro realizza- -
te in alcune regioni come l'E
milia e il Piemonte); ovvero 
l'anziano, a seconda del reddi
to, le avrà gratis, eventualmen
te col ticket, o le pagherà a ta
riffa Usi. Ma per ora è tutto sul
la carta e le ragioni sarebbero 
•tecniche»: nel ministero non 
sarebbe ancora completata la 

•nomenclatura delle protesi» 
da distribuire alla Usi. 

Di tutto questo si parlerà il 
1S maggio, data (ornila nel , 
corso dell'incontro della dele
gazione sindacale, ieri, al mi
nistero nel quale peraltro non 
c'era il titolare De Lorenzo ma 
il direttore generale Sergio Pa-
demi. In quella occasione si 
parlerà anche dei 130 miliardi 
che la Finanziaria '89 ha desti
nato all'assistenza degli anzia
ni: trenta nel '90. cinquanta nel 
'91 e nel '92. Manca il decreto 
per spendere quelli di que
st'anno, che il governo ha su
bordinato alla presentazione, 
da parte delle regioni, di preci
si progetti di case assistite per 
anziani. Governo e forze socia- -
li dovranno'perciò sollecitare 
lereglonlaiarpresto. • 

Ed oggi tocca alle pensioni. ' 
Al centro della vertenza, la ri
valutazione di quelle d'annata 
e il meccanismo di aggancio 
alla dinamica retributiva dei la
voratori aitivi, aggancio peral
tro contestato in via di princi
pio dal ministro del Tesoro 

, Carli. Per tivt lutare le pensioni 
d'annata, ovvero quelle prece
denti al li 88 quando fu abbat
tuto Il tette re IribuUvo per il cal
colo della pensione, la Finan
ziaria ha stanziato 6mila mi
liardi in tri; anni. Ma non sono 
stati anco-a utilizzali, e la trat
tativa (l'ippuntamento con 
Donat Caltin è per il 17) con i 
sindacati rigiarda la loro distri
buzione, ferendo conto che 
non bastane i per risolvere il 
problema secondo stime sin
dacali ne oxorrono almeno 
altri novemi'a. E per evitare 
che il fenomeno si ripeta, per 
Cgil Cisl UH va migliorato il 
meccanismo di aggancio ai sa
lari. Corniciando a compren
dere nei ('.alcoli anche gli in
crementi egati alla contratta
zione intciirattva. - • • • • * ; 

Solidari ;tà ai sindacati dei 
pensionai è stata espressa da 
Adalberto V inucci, della se
greteria Pc i, e he Ita annunciato 
iniziative Je comunisti affin
chè le rive ne icazioni dei lavo
ratori anzarl «ti ovino una ri
sposta pò; itha in Parlamento». . 

Pomicino propina calmanti in attesa del varo della manovra economica 
Il Senato non si fida: commissione per chiarire i conti 

Quanfè il deficit? Mah... 
QIUSSPPIP. MENNELLA 

• • ROMA Qual è la grandez
za esatta dello sbilancio pub
blico 1990? Nessuno con pre
cisione lo sa. Poco male se ad 
ignorare la reale dimensione 
del disavanzo è il comune cit
tadino. È faccenda seria, inve
ce, se a far confusione è il go
verno, in prima (ila i suoi mini

stri economici. Cosi, ieri, è sce
sa in campo la commissione 
Bilancio del Senato che ha de
ciso di nominare una commis
sione di esperti della Banca 
d'Italia, dell'lstat e della com
missione tecnica per la spesa 
pubblica perché siano essi - in 
collaborazione con l'ufficio 

del bilancio del Senato - a far 
chiarezza sull'andamento 
complessivo dei conti delio 
Stato. ' 

La proposta è stata formula
ta dal vicepresidente comuni
sta della commissione, Rodol
fo Bollini, ed accolta dal suo 
presidente Nino Andreatta. A 
guidare la task force potrebbe 
essere chiamalo l'attuale pre-

1 1 ' FESTA DELL'UNITA IN MONTAGNA 
Nello Stupendo Scenario Del Monte Rosa 

7-15 LUGLIO 1990 
Valle Pi Gressoney • Gaby-Pineta (1.000 metri) 

Siamo giunti all'11" edizione di questa particolare ed apprezzata Fe
sta dell'Unità In montagna. 
Proponiamo anche quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prezzi assai vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 155.000, alle 190.000, alle 215.000 (10% sconto 3° 
e 4° letto) e comprende: 
- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri

storanti convenzionati; 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli organizzati nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo
menti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando alla Federazione Pei di Ao
sta tei. (0165) 36.25.14/41.114 Fax 36.41.26. 

siderite dell'lstat, Guido Rcy. 
Non sfugge il risvolto politico 
della decisione parlamentare: 
una sorta di sfiducia nei nume
ri che il governo sta tornendo 
da alcune settimane. Ha pesa
to e pesa ancora, sicuramente, 
la consultazione elettorale. 
Ora, però, le dichiarazioni dei 
ministri contrastano l'una con 
l'altra, le cifre che girano sono 
le più diverse: i I33mila miliar
di di disavanzo previsti per il 
1990 lievitano a 147mlla, poi a 
ISSmila, fino a 167mila miliar
di. Dalla dimensione reale del 
deficit dipenderà l'entità della 
manovra economica che il go
verno varerà Il 18 maggio insie
me al documento di program
mazione finanziaria e alle leg
gi che accompagneranno la 
Finanziaria per il 1991. 

Ieri, il de Nino Andreatta ha 
chiesto un documento «orga
nico e meno improvvisato» cri
ticando «l'addensarsi eccessi
vo di statistiche e di valutazioni 
più disparate sull'andamento 
della finanza pubblica». Il fatto 
C - ha detto il vicepresidente 
dei senatori comunisti, Lucio 
Libertini - che -ad una discus
sione chiara in Parlamento si 
sostituisce una lite tra i mini
stri. Tutto ciò non è accettabi
le. Cosi non si può andare 
avanti». Il Pei, fra l'altro, ha • 
chiesto che il governo rispetti i 
tempi di presentazione al Par
lamento del documento di 
programmazione economica 
e finanziaria perché questo at
to condizionerà tutto il cammi
no della manovra peni 1991. 

Gli andreoltiani nel governo 
propinano dosi massicce di 
camomilla. «Calma, niente al
larmismi»: questo il messaggio 
fatto circolare in mattinata dal 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Cristofori. 
Perché il segnale non si per

desse nel pc meriggio é giunto 
di rincalzo il ministro per il Bi
lancio, Paolo Cinno Pomicino. 
Niente drammi e tutto sotto 
controllo, ha detto in sostanza 
il ministro con raro sprezzo del 
ridicolo. 

Intanto, per (are il punto sul
l'andamento dei (lussi finan
ziari si susseguono le riunioni 
interministeriali tecniche e po
litiche. Il d-savanzo sarebbe 
ancora attestato .s 147mila 3S0 
miliardi, secondo Pomicino. E 
la manovra inciderà sul disa
vanzo primario (orse soppri
mendo per .egge le spese già 
decise. Si dovrà incidere per 
I Ornila miliardi - insiste Pomi
cino - , che si consola da sólo 
affermando che gli altri conti 
erano fuori controllo in misura 
maggiore. Ma ncn può evitare 
di dire che la spesa corre e che 
problemi si potranno per il 
1991 quando il disavanzo ten
denziale si attenterà a quota 
lC3mila miliardi rispetto ad un 
obiettivo fissato a 120mila mi
liardi. Uno scarto enorme. 

Se Cristofori e Pomicino insi
stono nel d.re che non ci sa
ranno inasprimenti fiscali, voci 
preoccupate si levano dal Pri e 
dal Pli. I «'empiici calcoli» del
l'ufficio economico dei liberali 
denunciano un deficit di 
!55mila milardl: «Le smentite 
non convncono», ha detto il 
responsabile per' l'economia 
Beppe Facchctti che giudica 
«grave la decisione» di rinviare 
il Consiglio dei ministri. «Non è 
un buon segno», incalzano i re
pubblicani che parlano di an
damento fiori controllo del 
deficit. Sono le stesse osserva
zioni dell'opposizione di sini
stra. -Si continua nella politica 
dello struzzo», aggiunge la Vo
ce repubblicana riferendosi 
probabilmente a Giulio An
drcotti e al ministro andreottia-
no Paolo Cir ino Pomicino. 

Due aspetti 
della 
manifestazione 
di ieri a Roma, 
nel pressi del 
ministero della 
Sanità, dove 
1 Smila 
pensionati di 
Cflil, Cisl e UH 
hanno 
protestato 
contro il 
governo 

Attacchi a Ciampi, il Pli vuole 
abolire la nomina a vita 

Governatore 
«a tempo», nuovo 
caso Bankitalia 
Via Nazionale nell'occhio del ciclone dopo l'ultimo at
tacco a Ciampi. Il liberale Biondi chiede di limitare la 
durata dell'incarico del Governatore. E subito nasce 
un caso: c'è un partito che mira a destabilizzare l'istitu
to centrale proprio alla vigilia della sua assemblea an
nuale e della manovra economica? De Mattia (Pei): 
'Un attacco peiicoloso da parte di De e gruppi econo
mici che vogliono condizionare la Banca d'Italia». 

RICCARDO LIQUORI 
IBI ROMA. Basta con l'incari
co a vita per il Governatore del-
I i IJanca d'Italia. Cinque anni, 
rn.issimo dieci, e |>oi via. È or-
rn.ii aperto il fuoco su Carlo 
Azeglio Ciampi e sull'istituto di 
via Nazionale. Il ccmpitodi ac
cendere le polveri è spettato al 
ibcrale Alfredo Biondi, che ha 
annunciato una oroposta di 
li'gge per mettere (ine al regi-
rre di prorogano che imper
versa nel settore delle banche 
pubbliche. Una idea, questa, 
re.tnche tanto njova. se si 
pensa che un progetto analo
go fu presentato già nel 1986 
dal senatore della Sinistra indi
pendente Minervini e sotto-
sfitta dal Pei. La novità della 
proposta di Biondi consiste in 
albt>. e precisamente nel fatto 
che, Ira le altre cose, intende 
anche mettere (ire a quella 
no-ma che prevedi» la nomina 
a vita per il presidente dell'Imi 
e p«r il Governatole dell'isutu-
to centrale: •Siamo l'unico 
paisc al mondo che prevede 
ar>:ota incarichi a vita» spiega 
Biondi, che tiene enche a sot
to! neare di non avercela affat
to con Ciampi, anzi, -la sua 
co-rettezza e professionalità 
sono fuori discussione». 

Nonostante gli attestati di 
stima, però, resta il fatto che la 
proposta di limitare la durata 
de l'incarico del Governatore 
si nserisce nell'ambito di una 
sono di attacchi :he hanno 
coinvolto e tuttora coinvolgo
no la Banca d'Itala (l'ultimo 
dei quali apparso sull'ultimo 
numero del settimanale cielli-
no // Sabato). Biondi ha tra 
l'altro già fatto saliere che il 
suo disegno ha incontrato nu
merosi consensi tra gli espo
nenti della maggioranza. Nel 
fiattempo qualcuno é già sce
so in campo a denunciare l'e
sistenza di un pulito anti-
C'i.impi. E il caso del senatore 
de Beniamino Andreatta, che 
in un'intervista rilasciata a Ita
lia Oggi parla esplic itamente di 

un tentativo di destabilizzazio
ne delle autontà monetarie al
la vigilia della manovra econo
mica che il governo si appresta 
a mettere in cantiere. 

Un lavoro ai fianchi mirante 
a condizionare l'operato del 
Governatore, dunque. Una 
strategia d'attacco che non a 
caso si intensifica proprio a 
pochi giorni dalla relazione 
del Governatore all'assemblea 
annuale della Banca d'Italia 
che si terrà il 31 maggio. M» 
chi e perché dovrebbe render
si protagonista di una simile 
iniziativa? Per Angelo De Mat
tia, responsabile del credito 
per il Pei. ci sono pochi dubbi: 
•C'è un superpartito formato 
da una parte della Democrazia 
cristiana e da alcuni potentati 
economici e industriali che 
hanno interesse ad avere una 
Banca d'Italia prona di (rome 
ad una politica economica las
sista, che sono intenzionati a 
fare una bella scorpacciata di 
banche, in particolare se pas
seranno gli emendamenti alla 
legge anti-trust che mirano a 
lasciare mano libera all'ingres
so dell'industria negli istituti di 
credito». 

Ma c'è anche un altro pro
blema. Limitare la nomina del 
Governatore della Banca d'Ita
lia a cinque anni vorrebbe dire 
congegnare via Nazionale a 
quelle pressioni lottizzatone 
dei partiti che già si esercitano 
con abbondanza nel settore 
del credito: «Con la portata dei 
problemi istituzionali sul tap
peto, sia sul versante politico 

• che economico - prosegue De 
., Mattia - non riesco a capire 

come si (accia ad indicare tra 
le questioni centrali quella del
la durata della carica del go
vernatore. A meno che l'inten
to non sia quello di mettere 
sullo stesso piano la Banca d'I
talia con una qualsiasi Cassa di 
risparmio, buttando anch'essa 
nel calderone delle nomine». 

Assemblea dei Soci 
L'assemblea straordinaria e ordinaria dei Soci citila Banca Popolare di Milano, riunita il 28 
aprile 1990 (presenti n. 1,476 azionisti) sotto la presidenza del prof. a w . Piero Schlesingcr, in 
sede straordinaria ha deliberato alcune modifiche statutarie e. In sede ordinaria, ha approvato a 
grandissima maggioranza (9 voti contrari) il bilancio dell'esercizio 1989 (124* dalia fondazione). 

I positivi risultati esaminati, per quanto riguarda 

Raccolta da clientela L. 
Raccolta riducili ria L. 
Mezzi amministrati (raccolta fiduciaria L. 
+ raccolta indurila ila clientela e da banche) 

Impieghi per cassa L. 

'irircrmcdiazione creditizia. 

i;:.040.1 miliardi 
2(1.425.2 miliardi 
3.'I.S98r3 miliardi 

fl.084.5 miliardi 

evidenz •ano : 

+ 17,6% 
+ 20,4% 
+ 18,4% 

+ 12.4% 

Il notevole incremerto operativo dell'Istituto e 
proseguito nel 1989 parallelamente ad un'ampia 
e <> mansione territori ale caratterizzata doli ' incor
porazione della consorella "Popolare di Aprice
li) ' (25 sportelli prevalentemente in Puglia), do
po che nell'esercizio '88 era stata attuata analoga 
operazione con la "Popolare di Bologna e Ferra
ra". 
La Banca si è pure rafforzata a livello internazio
ni e, sia con l'apertura della filiale di Londra, 
ubicata nel cuore della City, che con il trasferi
mento in una nuova e più prestigiosa sede della 
l'il ale di New York. 
Ci n un brillante esito si t chiusa la prima parte 
dell'aumento di capitale che ha procuralo un in
troito pari a L. 134 miliardi. A questi vanno ag
giunti L. 66 miliardi incassati nel presente eser
cì, io a seguito della conversione di warrants 
trHtssi nel 1989. 
Per effetto dell'aumento di capitale e degli ac
cantonamenti a riserve patrimoniali deliberati 
d,i l'assemblea, il patrimonio della Banca sale a 
L. 1.247.5 miliardi ( + 20.5*) . 
La positiva dinamica dei ricavi, associata agli 
utili derivanti dalla cessione di partecipazioni (in 
particolare la dismissione della quota detenuta 
riti Nuovo Banco Ambrosiano), ha consentito 
un'espansione della capacitò di autofinanzia
mento della Banca. 
Ini atti. dopo aver provveduto alla copertura delle 
perdite straordinarie (di cui L. 90,9 miliardi tela-
tri > alla Bipicmmc Leasing), si e detcrminato un 
unte lordo prima degli accantonamenti lassati di 

... 283,5 miliardi, mentre l'utile netto dopo le 
imposte sul reddito t balzato a L. 168 miliardi 
( + 32.l<*>). 
L'assemblea, oltre ad approvare accantonamenti 
.1 riserve patrimoniali per L. 77 miliardi, ha de
stinato a monte un li da distribuire L. 66,5 miliar
di che ha consentito l'assegnazione di un divi
dendo unitario di L. 460 ai 144,6 milioni di 
.izioni in circolazione (nel 1988 L. 525 distri
buite a 104,3 milioni di azioni). 
Il Consiglio di Amministrazione e stato inoltre 
.jutorizzato a prevedere in via sperimentale la no
mina di un Consigliere Delegato, da scegliere tra 
i suoi membri e a cui delegare parte dei propri 
ixrteri. L'assemblea ha provveduto altresì a con-
'ermarc l'intero Cernitalo dei Probiviri composto 
<iai Sigg. notaio dolt. Agostino Avanzini, rag. 
Aldo Bortone, rag. Giuseppe Rolandi (probisin 
effettivi) e dai Sigj;. doti. prof. Enrico Ballerini, 
doti. Angelo Cinti (probiviri supplenti), 
^'assemblea ha infine ratificato la delibera JS-
.unla dal Consiglio di Amministrazione di revc-
..are l'incarico corferito alla KPMG Pcat Mar-
wick Fides sne per la certificazione del bilancio 
Jella Banca per gli anni 1990 e 1991. prendendo 
anche otto che per il triennio 1990/92 tale incari
co e stato conferite alla società Arthur Andersen 
e Co. sas. 

Unitamente al fascicolo contenente le relazioni 
del Consiglio di Amministrazione all'assemblea 
straordinaria e ordinaria, è stato distribuito per la 
prima volta il bilancio consolidalo del Gruppo 
Bipicmmc. 

Banca Popolare di Milano 

l'Unità 
Venerdì 
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